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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa norme 
comuni per la fornitura delle informazioni di base sulle Parità di Potere d’Acquisto, 
nonché per il loro calcolo e la loro diffusione
(COM(2006)0135 – C6-0100/2006 – 2006/0042(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2006)0135)1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 285, paragrafo 1, del trattato CE, a norma dei 
quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0100/2006),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e il parere della 
commissione per lo sviluppo regionale (A6-0000/2006),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla 
sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1

1. Per effettuare un confronto del prodotto 
interno lordo (PIL) in termini di volume tra 
gli Stati membri è essenziale che la 
Comunità disponga di Parità di Potere 
d’Acquisto (PPA) che rispecchino le 
differenze dei livelli di prezzo tra gli Stati 
membri.

1. Per effettuare un confronto diretto del 
prodotto interno lordo (PIL) in termini di 
volume tra gli Stati membri è essenziale 
che la Comunità disponga di Parità di 
Potere d’Acquisto (PPA) che eliminino le 
differenze dei livelli di prezzo tra gli Stati 
membri.

Motivazione

Il termine "eliminare" risulta più preciso.

  
1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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Emendamento 2
Considerando 3

3. L’articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1260/1999 del 
Consiglio, del 21 giugno 1999, recante 
disposizioni generali sui Fondi strutturali1, 
va applicato congiuntamente alla parte 15 
dell’allegato II dell’atto di adesione del 
2003 dal titolo “Politica regionale e 
coordinamento degli strumenti 
strutturali”. Lo stesso articolo 3, 
paragrafo 1, stabilisce che l’obiettivo n. 1 
concerne le regioni corrispondenti al 
livello II della nomenclatura delle unità 
territoriali statistiche (NUTS II) il cui 
prodotto interno lordo (PIL) pro capite, 
misurato sulla base delle Parità di Potere 
d’Acquisto e calcolato con riferimento ai 
dati comunitari, è inferiore al 75% della 
media comunitaria. In assenza di PPA 
regionali, si ricorre alle PPA nazionali per 
redigere l’elenco delle regioni suscettibili 
di beneficiare dei Fondi strutturali; esse 
possono essere utilizzate anche per 
determinare l’importo dei finanziamenti da 
attribuire a ciascuna regione.

3. Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
dell'11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione1, le regioni ammissibili al 
finanziamento dei Fondi strutturali 
nell'ambito dell'obiettivo "Convergenza" 
sono quelle corrispondenti al livello 2 della
classificazione comune delle unità territoriali
per la statistica (di seguito: "il livello NUTS
2") ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1059/2003, il cui prodotto interno lordo 
(PIL) pro capite, misurato in parità di potere 
di acquisto e calcolato sulla base dei dati 
comunitari per il periodo 2000-2002, è 
inferiore al 75 % del PIL medio dell'UE a 25 
per lo stesso periodo di riferimento. In 
assenza di PPA regionali, si ricorre alle PPA 
nazionali per redigere l’elenco delle regioni 
suscettibili di beneficiare dei Fondi strutturali; 
esse possono essere utilizzate anche per 
determinare l’importo dei finanziamenti da 
attribuire a ciascuna regione.

_____________
1 GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1; regolamento 
modificato da ultimo dall'atto di adesione del 
2003.

_____________
1 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 25.

Motivazione

L'emendamento è inteso ad adeguare il considerando in conformità della legislazione in vigore.

Emendamento 3
Considerando 3 bis (nuovo)

3 bis. Si incoraggiano gli Stati membri a 
fornire dati sulle Parità di Potere d’Acquisto 
a livello regionale.

Motivazione

L'emendamento è inteso a incoraggiare l'elaborazione di dati della massima precisione.
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Emendamento 4
Considerando 4

4. L’articolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1164/94 del Consiglio, 
del 16 maggio 1994, che istituisce un 
Fondo di coesione, va applicato 
congiuntamente alla parte 15 dell’allegato 
II dell’atto di adesione del 2003 dal titolo 
“Politica regionale e coordinamento degli 
strumenti strutturali”. Lo stesso articolo 2, 
paragrafo 1, stabilisce che il Fondo 
fornisce contributi finanziari a progetti 
che contribuiscono al conseguimento degli 
obiettivi fissati dal trattato sull’Unione 
europea in materia di ambiente e di reti 
transeuropee nel settore delle 
infrastrutture dei trasporti, da realizzare 
negli Stati membri aventi un prodotto 
nazionale lordo (PNL) pro capite, misurato 
sulla base delle Parità di Potere d’Acquisto, 
inferiore al 90% della media comunitaria e 
che abbiano attuato un programma volto a 
soddisfare le condizioni di convergenza 
economica di cui all’articolo 104 C del 
trattato.

4. Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, gli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione sono 
quelli il cui reddito nazionale lordo (RNL) 
pro capite, misurato in parità di potere di 
acquisto e calcolato sulla base dei dati 
comunitari per il periodo 2001-2003, è 
inferiore al 90 % dell'RNL medio dell'UE 
a 25 e che abbiano attuato un programma 
volto a soddisfare le condizioni di 
convergenza economica di cui all'articolo 
104 del trattato.

Motivazione

Cfr. la motivazione all'emendamento 2.

Emendamento 5
Considerando 6

6. Le metodologie e le pratiche 
attualmente in uso nell’Unione europea, 
disciplinate al momento come programmi 
statistici particolari dal regolamento (CE) 
n. 322/97 del Consiglio, del 17 febbraio 
1997, relativo alle statistiche 
comunitarie7, dovranno essere inserite in 
futuro in un quadro giuridico.

6. La Commissione (Eurostat) raccoglie di 
già ogni anno volontariamente informazioni 
di base sulle parità di potere di acquisto 
fornite dagli Stati membri, un'attività che in 
questi ultimi è ormai divenuta una prassi 
consolidata. Occorre tuttavia un quadro 
giuridico per assicurare lo sviluppo, la 
produzione e la divulgazione sostenibili delle 
parità di potere d'acquisto..

___________________
1 GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1; regolamento 
modificato da ultimo dal regolamento (CE) 
n. 1882/2003 (GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).
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Motivazione

L'emendamento è inteso ad assicurare che il regolamento in esame confermi una prassi 
volontaria esistente e garantisca certezza giuridica per il futuro.

Emendamento 6
Considerando 7

7. Le misure necessarie per l'attuazione del 
presente regolamento sono adottate 
secondo la decisione 1999/468/CE del 
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 
modalità per l'esercizio delle competenze 
di esecuzione conferite alla Commissione.

7. Le misure necessarie per l'attuazione del 
presente regolamento sono adottate secondo
la procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE 
del Consiglio.

Motivazione

Decisione del Consiglio, del 17 luglio 2006, che modifica la decisione 1999/468/CE recante 
modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione.

Emendamento 7
Considerando 7 bis (nuovo)

7 bis. Poiché gli scopi del presente 
regolamento, ossia la definizione di norme 
comuni per la fornitura delle informazioni di 
base sulle Parità di Potere d’Acquisto, nonché 
per il loro calcolo e la loro diffusione, non 
possono essere realizzati in misura sufficiente 
dagli Stati membri e possono dunque essere 
realizzati meglio a livello comunitario, la 
Comunità può intervenire, in base al principio 
di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del 
trattato. Il presente regolamento si limita a 
quanto è necessario per conseguire tali scopi in 
ottemperanza al principio di proporzionalità 
enunciato nello stesso articolo.

Motivazione

Considerando sulla sussidiarietà basato sulla formulazione standard di cui al punto 10.15.4 
della Guida pratica comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione.
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Emendamento 8
Considerando 7 ter (nuovo)

7 ter. Occorre mantenere l'attuale prassi di 
fornire regolarmente i risultati preliminari, 
onde garantire la disponibilità di dati più 
aggiornati possibile.

Motivazione

L'emendamento è inteso ad aggiornare il testo in base alla prassi corrente.

Emendamento 9
Articolo 1

Il presente regolamento persegue 
l’obiettivo di fissare norme comuni per la 
fornitura delle informazioni di base sulle 
Parità di Potere d’Acquisto (PPA), nonché 
per il loro calcolo e la loro diffusione. Le 
PPA rispecchiano unicamente le 
differenze dei livelli di prezzo e delle 
ponderazioni della spesa.

Il presente regolamento persegue 
l’obiettivo di fissare norme comuni per la 
fornitura delle informazioni di base sulle 
Parità di Potere d’Acquisto (PPA), nonché 
per il loro calcolo e la loro diffusione.

Motivazione

Per l'esattezza, potrebbero essere previsti anche convertitori di valuta; è preferibile lasciare la 
definizione di cui all'articolo 3, lettera i).

Emendamento 10
Articolo 2, paragrafo 1, comma 2 bis (nuovo)

La frequenza minima di raccolta dei dati 
figura nell'allegato I. Una frequenza di 
raccolta maggiore è prevista soltanto in 
circostanze eccezionali.

Motivazione

L'emendamento è inteso ad evitare requisiti eccessivamente gravosi.
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Emendamento 11
Articolo 3, lettera f)

f) “voce”: un bene o un servizio definito 
con precisione ai fini della rilevazione dei 
prezzi;

Non concerne la versione italiana.

Motivazione

Non concerne la versione italiana.

Emendamento 12
Articolo 3, lettera l)

l) “indicatori di rappresentatività”: i 
contrassegni o gli altri indicatori che 
segnalano le voci selezionate dai paesi
come rappresentative;

l) “indicatori di rappresentatività”: i 
contrassegni o gli altri indicatori che 
segnalano le voci selezionate dagli Stati 
membri come rappresentative;

Motivazione

L'emendamento è inteso ad assicurare la coerenza con l'articolo 3, lettera j).

Emendamento 13
Articolo 3, lettera m)

m) “equi rappresentatività”: la proprietà 
richiesta per la composizione dell’elenco 
delle voci di una posizione di base secondo 
la quale ciascun paese è in grado di 
rilevare il prezzo di quel numero di 
prodotti rappresentativi che è compatibile 
con l’eterogeneità dei prodotti e dei livelli 
dei prezzi inclusi nella posizione di base e 
la sua spesa per la posizione di base;

m) “equi rappresentatività”: la proprietà 
richiesta per la composizione dell’elenco delle 
voci di una posizione di base secondo la quale 
ciascuno Stato membro è in grado di rilevare 
il prezzo di quel numero di prodotti 
rappresentativi che è compatibile con 
l’eterogeneità dei prodotti e dei livelli dei 
prezzi inclusi nella posizione di base e la sua 
spesa per la posizione di base;

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 12.
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Emendamento 14
Articolo 3, lettera p)

p) “anno di riferimento”: l’anno civile cui 
si riferiscono i risultati annuali;

p) “anno di riferimento”: l’anno civile cui 
si riferiscono determinati risultati annuali;

Motivazione

Precisione linguistica.

Emendamento 15
Articolo 4, paragrafo 1, alinea

1. La Commissione ha il compito di: 1. La Commissione (Eurostat) ha il 
compito di:

Motivazione

L'emendamento è inteso ad assicurare coerenza tra regolamenti, essendo questa la formula 
standard.

Emendamento 16
Articolo 4, paragrafo 1, lettera d)

d) sviluppare la metodologia in 
consultazione con gli Stati membri;

d) sviluppare e divulgare la metodologia in 
consultazione con gli Stati membri;

Motivazione

La Commissione deve essere responsabile altresì della divulgazione della metodologia agli Stati 
membri.

Emendamento 17
Articolo 4, paragrafo 1, comma 2

Tali compiti vengono svolti da Eurostat 
per conto della Commissione.

soppresso

Motivazione

L'emendamento è inteso ad assicurare coerenza tra regolamenti e va inteso insieme al 
precedente emendamento 15.
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Emendamento 18
Articolo 4, paragrafo 2, comma 2

Una volta completato il processo di 
convalida dei dati, conformemente a 
quanto dispone l’allegato I, punto 5.2, gli 
Stati membri approvano per iscritto i 
risultati delle indagini di cui sono 
responsabili.

Una volta completato il processo di 
convalida dei dati, conformemente a 
quanto dispone l’allegato I, punto 5.2, gli 
Stati membri approvano per iscritto i 
risultati delle indagini di cui sono 
responsabili, entro un periodo massimo di 
un mese.

Motivazione

L'emendamento è inteso ad assicurare che i dati siano disponibili quanto prima.

Emendamento 19
Articolo 6, paragrafo 1

1. Le informazioni di base di cui 
all’allegato I sono raccolte presso le unità 
statistiche quali sono definite dal 
regolamento (CEE) n. 696/1993 del 
Consiglio[12] o altre fonti suscettibili di 
fornire dati che soddisfino le prescrizioni 
in materia di qualità di cui al punto 5.1 
dell’allegato I.

1. Le informazioni di base di cui all’allegato I 
sono raccolte presso le unità statistiche quali 
sono definite dal regolamento (CEE) n. 
696/1993 del Consiglio[12] o altre fonti 
suscettibili di fornire dati che soddisfino le 
prescrizioni in materia di qualità di cui al 
punto 5.1 dell’allegato I. Nel trasmettere i 
dati, gli Stati membri notificano alla 
Commissione l'identità dell'unità o della 
fonte statistica.

Motivazione

L'emendamento è inteso a dissipare eventuali dubbi.

Emendamento 20
Articolo 7, paragrafo 2, comma 2

Gli Stati membri informano altresì la 
Commissione (Eurostat) delle eventuali 
successive modifiche apportate ai metodi 
applicati.

Gli Stati membri informano altresì la 
Commissione (Eurostat) dell'eventuale
necessaria divergenza dal manuale 
metodologico di cui all'allegato I.

Motivazione

Ci si deve attenere alla metodologia ma, ove ciò non sia possibile, è opportuno segnalarlo.
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Emendamento 21
Articolo 9, paragrafo 1, comma 3

Il presente paragrafo non pregiudica la 
facoltà della Commissione (Eurostat) di 
pubblicare risultati preliminari prima che 
siano trascorsi 36 mesi dalla fine dell’anno 
di riferimento.

Il presente paragrafo non pregiudica la facoltà 
della Commissione (Eurostat) di pubblicare 
risultati preliminari prima che siano trascorsi 
36 mesi dalla fine dell’anno di riferimento. La 
Commissione (Eurostat) pubblica i rapporti 
interinali più recenti su un sito Web ove lo 
permetta la raccolta dei dati.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 20.

Emendamento 22
Articolo 11, paragrafo 2, comma 1

Nei casi in cui è fatto riferimento al 
presente paragrafo, si applica la procedura 
di regolamentazione di cui agli articoli 5 e 
7 della decisione 1999/468/CE, tenendo 
conto delle disposizioni dell’articolo 8 
della medesima.

Nei casi in cui è fatto riferimento al presente 
paragrafo, si applica la procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, e all'articolo 7 della decisione 
1999/468/CE del Consiglio, tenendo conto 
delle disposizioni dell’articolo 8 della 
medesima.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 6.

Emendamento 23
Articolo 12, comma 2, alinea

Esse riguardano in particolare: Si tratta delle seguenti misure:

Motivazione

Emendamento relativo alla comitatologia. Non va lasciata la possibilità di ulteriori aggiunte: 
l'elenco deve essere esaustivo. Eventuali riferimenti ai pertinenti allegati apportano chiarezza.
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Emendamento 24
Articolo 12, comma 2, lettera b)

b) un insieme di norme minime volte ad 
assicurare la sostanziale comparabilità e 
rappresentatività dei dati;

b) un insieme di norme minime volte ad 
assicurare la sostanziale comparabilità e 
rappresentatività dei dati di cui ai punti 5.1 e
5.2 dell'allegato;

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 23.

Emendamento 25
Articolo 12, comma 2, lettera c)

c) prescrizioni specifiche in relazione alla 
metodologia da utilizzare;

c) prescrizioni specifiche in relazione alla 
metodologia da utilizzare di cui 
all'allegato;

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 23.

Emendamento 26
Articolo 12, comma 2, lettera d)

d) l’adeguamento dell’elenco delle 
posizioni di base, nonché la fissazione e la 
modifica delle descrizioni particolareggiate 
del contenuto delle posizioni stesse, a 
condizione che rimangano compatibili con 
il SEC 95 o con qualsiasi sistema 
successivo.

d) l’adeguamento dell’elenco delle posizioni 
di base (di cui all'allegato II), nonché la 
fissazione e la modifica delle descrizioni 
particolareggiate del contenuto delle posizioni 
stesse, a condizione che rimangano 
compatibili con il SEC 95 o con qualsiasi 
sistema successivo.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 23.

Emendamento 27
Allegato I, punto 1.2

1.2 Ogni anno entro il 31 ottobre la 
Commissione (Eurostat), previa 
consultazione degli Stati membri, definisce 
un programma di lavoro annuale per l’anno 

1.2 Ogni anno entro il 30 novembre la 
Commissione (Eurostat), previa consultazione 
degli Stati membri, definisce un programma 
di lavoro annuale per l’anno civile successivo, 
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civile successivo, che precisa il calendario 
per la specificazione e per la fornitura delle 
informazioni di base richieste per tale 
anno.

che precisa il calendario per la specificazione 
e per la fornitura delle informazioni di base 
richieste per tale anno.

Motivazione

L'emendamento è inteso ad adeguare il testo alla prassi corrente.

Emendamento 28
Allegato I, punto 1.4 bis (nuovo)

1.4 bis. Qualora uno Stato membro ometta di 
presentare informazioni di base esaurienti, 
esso è tenuto a precisare le ragioni per cui 
tali informazioni sono incomplete, quando 
intende presentare informazioni esaurienti o 
qualsiasi altra ragione per cui le 
informazioni in oggetto non possono essere 
fornite.

Motivazione

Le ragioni per la mancata presentazione dei dati devono essere note affinché, se del caso, sia 
possibile ovviare a una tale carenza.

Emendamento 29
Allegato I, punto 5.3.2

5.3.2 L’elaborazione delle PPA da parte di 
ogni Stato membro viene valutata dalla 
Commissione (Eurostat) almeno una volta 
ogni sei anni. Tale valutazione, 
programmata annualmente e inclusa nel 
programma di lavoro annuale, ne verifica 
la conformità al presente regolamento ed è 
oggetto di una relazione redatta dalla 
Commissione (Eurostat).

5.3.2 L’elaborazione delle PPA da parte di 
ogni Stato membro viene valutata dalla 
Commissione (Eurostat) almeno una volta 
ogni sei anni. Tale valutazione, 
programmata annualmente e inclusa nel 
programma di lavoro annuale, ne verifica 
la conformità al presente regolamento, è 
oggetto di una relazione redatta dalla 
Commissione (Eurostat) ed è pubblicata 
sul sito Web.

Motivazione

L'emendamento è inteso a rafforzare la trasparenza.
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Emendamento 30
Allegato I, punto 10.5

10.5 Le revisioni dei valori della spesa del 
PIL o delle stime demografiche effettuate 
più di 21 mesi dopo la fine dell’anno di 
riferimento non richiedono una correzione 
dei risultati delle PPA.

10.5 Le revisioni dei valori della spesa del 
PIL o delle stime demografiche effettuate 
più di 33 mesi dopo la fine dell’anno di 
riferimento non richiedono una correzione 
dei risultati delle PPA.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 27.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Contesto

Le parità di potere d’acquisto (PPA) sono fattori di conversione che consentono di esprimere i 
prezzi di paesi diversi in unità direttamente comparabili eliminando gli effetti delle differenze nei 
livelli di prezzo e delle valute. Le PPA possono essere utilizzate anche come divisori dei prezzi 
nazionali per calcolare uno standard di potere d’acquisto, che acquista la stessa quantità di beni e 
servizi in qualsiasi paese e può pertanto essere utilizzato nelle comparazioni in termini di 
volume.

Le PPA sono impiegate a livello internazionale sia nella sfera pubblica sia in quella privata per 
diverse valutazioni qualitative ed economiche e all’interno dell’Unione europea sono utilizzate 
per determinare se una regione può beneficiare di stanziamenti a carico dei Fondi strutturali 
(quando il PIL pro capite è inferiore al 75% della media dell’UE a 25) o dei Fondi di coesione 
(quando il RNL è inferiore al 90% della media dell’UE a 25). La Commissione ricorre alle PPA 
anche per definire i coefficienti correttori da applicare a retribuzioni e pensioni dei funzionari e 
degli altri agenti delle Comunità europee conformemente allo statuto del personale.

Scopo del regolamento è quello di codificare una prassi ormai consolidata tra gli Stati membri, 
che da diversi anni forniscono informazioni su base volontaria. È un atto necessario poiché i 
regolamenti del Consiglio hanno conferito alla Commissione la responsabilità istituzionale di 
calcolare il PIL sulla base del potere d’acquisto, e questo nuovo atto giuridico chiarirà le 
responsabilità delle autorità nazionali in rapporto alla compilazione delle statistiche in questione
e le procedure per determinare la metodologia appropriata. Risulta altresì opportuno nel contesto 
della nuova cooperazione internazionale sulle PPA, in cui l’UE svolge un ruolo di primo piano.

I confronti di prezzo sono importanti anche per monitorare i prezzi al consumo nell’ambito di 
una serie di politiche, quali la convergenza dei prezzi nel mercato unico e nell’area dell’euro, il 
funzionamento dei pubblici appalti e vari aspetti della concorrenza. Pertanto hanno 
un’importanza sia economica sia politica.

Proposte di regolamento

La Commissione, attraverso Eurostat, ha il compito di coordinare, calcolare e pubblicare le PPA 
sulla base dei dati raccolti dagli Stati membri. Questi ultimi sono chiamati a fornire i dati relativi 
a una serie di informazioni di base secondo una metodologia e un programma di lavoro annuale 
precedentemente stabiliti dalla Commissione previa consultazione degli Stati membri stessi. 
Alcuni dati, come i valori di spesa del PIL, i redditi locativi e i salari, dovranno essere forniti 
ogni anno; altri, in particolare i prezzi dei beni e dei servizi al consumo, saranno richiesti ogni tre 
anni, ma in pratica verranno raccolti a rotazione in base a un programma ciclico in modo che 
ogni gruppo di prodotti possa essere esaminato ogni tre anni. La correzione dei dati in funzione 
delle variazioni temporali (adeguamento temporale) e regionali (adeguamento spaziale) sarà 
garantita dall’applicazione di fattori di adeguamento rispettivamente ogni anno e ogni sei anni. 
Poiché tali frequenze sono definite “minime”, in teoria i dati potrebbero essere richiesti con 
maggiore frequenza.
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Emendamenti

Le modifiche proposte hanno lo scopo di aggiornare i riferimenti ai regolamenti del Consiglio in 
materia e di chiarire che l’attuale prassi di fornire risultati preliminari su base regolare sarà 
mantenuta affinché i dati disponibili continuino ad essere quanto più aggiornati.

La proposta della Commissione non contempla alcun obbligo di produrre dati regionali o di 
calcolare coefficienti di correzione spaziale regionali. Si conviene infatti che il regolamento non 
dovrebbe risultare oneroso. Tuttavia, vi sono Stati membri con notevoli variazioni di prezzo 
regionali ed è importante che si compiano sforzi per calcolare tali informazioni, anche se la 
scelta rimane volontaria. 

Al fine di evitare ritardi, viene introdotto un termine massimo di un mese entro il quale gli Stati 
membri devono approvare per iscritto i risultati delle indagini di cui sono responsabili una volta 
completato il processo di convalida dei dati.  

Le frequenze minime stabilite per la raccolta dei dati non dovrebbero essere incrementate senza 
un valido motivo per non causare un onere eccessivo.

Sarà applicata la nuova procedura di comitato.

Per garantire la massima trasparenza, le valutazioni e i dati provvisori, così come le relazioni di 
conformità, saranno pubblicati su un sito web.
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